
 

 

Il diritto alla salute e luoghi di cura 

Venerdì 19 aprile 2024, ore 15 – 18  

CSV Lazio, via Liberiana 17 Roma  

La salute è un bene indivisibile e la sua tutela è un diritto inalienabile. Nonostante questo principio 

che possiamo ritrovare nell’articolo 32 della nostra Costituzione, per lungo tempo in Italia il tema 

dell'assistenza sanitaria agli stranieri è stato “negato o nascosto”: con l'emanazione, nel marzo del 

1998, della legge 40, poi confluita nel D.Lgs. 286 del luglio 1998, dal titolo: «Testo unico delle 

disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero» e 

con i provvedimenti collegati che si sono succeduti, si è voluto ordinare e dare una impostazione 

stabile e chiara al tema del diritto all'assistenza sanitaria a favore degli immigrati nel nostro Paese. 

Obiettivo dichiarato di questa impostazione politico-normativa è quello di includere a pieno titolo 

gli stranieri in condizione di regolarità giuridica nel sistema di diritti e doveri per quanto attiene 

all'assistenza sanitaria a parità di condizioni ed a pari opportunità con il cittadino italiano: sono 

stati così rimossi dei requisiti che nel passato erano ostativi (la residenza, il limite temporale, le 

aliquote diversificate per l'iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale, ...) ed introdotti principi di 

equità (obbligatorietà estesa all'iscrizione al di là del perfezionamento formale delle pratiche, 

esenzione per situazioni di maggior disagio - richiedenti asilo, detenuti, ...). Il diritto all'assistenza è 

stato esteso anche a coloro presenti in Italia in condizione di irregolarità giuridica garantendo loro 

oltre alle cure urgenti anche quelle essenziali, continuative ed i programmi di medicina preventiva. 

Nonostante questa impostazione, la macchina amministrativa, l’approccio “ideologico” 

all’immigrazione e le criticità del nostro Servizio Sanitario Nazionale, hanno complicato e limitato 

l’accesso alle cure per questa popolazione.  

Attraverso una ricostruzione storica dell’emersione del diritto alla tutela della salute per gli 

stranieri e per i comunitari, verranno indicate le tutele attuali e le criticità di accesso e fruibilità 

delle prestazioni. 

L'incontro è gratuito. 

E’ indispensabile l’iscrizione:  https://forms.gle/6W4m9HG6UvMR6RnT8 

Programma 

Ore 15,00-16,45 Il diritto alla tutela della salute degli immigrati: luci ed ombre 

   Salvatore Geraci (Caritas Roma e GrIS Lazio) 

Ore 16,45-17,00 Pausa 

Ore 17,00-18,00 Percorsi e luoghi di cura 

   Paola Capparucci (GrIS Lazio) 
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